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Introduzione

Ho inteso scrivere questo libro, stimolata in parte da un dibat-
tito che si sta appena intravedendo tra alcuni autori che di re-
cente hanno pubblicato le loro considerazioni sul tema scuola 
stimolati anche dalla realtà del Covid-19.

Ciò che però mi ha convinta in modo determinante ad af-
frontare questo impegno è stata la voglia di fare una sintesi, per 
me, di un’esperienza meravigliosa che è stata quella di insegna-
re prima e di fare la preside poi, disponibile ad ascoltare i giova-
ni e a sostenerli nella curiosità di conoscere sempre e ancora.

Di questo rapporto io sono profondamente orgogliosa e 
grata nei confronti degli studenti e delle famiglie, con cui ho 
lavorato, dei docenti e del personale ATA che ho incontrato e 
con i quali, tutti insieme, spero di aver costruito una scuola 
accogliente e preparata a dimensione umana.

Educare ai sentimenti e alla vita è una premessa essenziale 
per imparare poi a leggere quanto di bello e intelligente si trova 
attorno a noi.

Se nel mio lavoro sono riuscita a coinvolgere i giovani, an-
che solo pochi, per me comunque è valsa la pena di impegnar-
mi per loro. Se i numeri, come spero, sono più ampi, ancora 
meglio, mi auguro che tanti studenti con noi si siano sentiti a 
casa per costruire, pur tra le difficoltà, quel progetto di vita con 
cui desiderano realizzarsi.
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Capitolo I

Dal singolo all’azione progettuale integrata

1.1. Le premesse

È capitato anche a me di scrivere molte volte sulla scuola, come 
persona che ha dedicato tutta la vita ai giovani, ai docenti e al 
sistema nel suo complesso, ma anche come esperta che si è im-
pegnata a livello nazionale in tante commissioni e in Comunità 
Europea nei diversi Paesi.

Le esperienze realizzate mi hanno permesso di arricchire la 
mia umanità e la mia professionalità attraverso un’analisi com-
parata di storie, costumi, attese diverse e mi hanno consentito 
di valutare situazioni, problemi e riforme dei vari sistemi scola-
stici europei cui ho potuto fornire un contributo per sostenere 
il cambiamento, riflettendo in modo specifico sul caso italiano.

Prima di iniziare vorrei fare alcune riflessioni, ringraziando 
innanzi tutto con stima profonda il professore Ernesto Galli 
della Loggia per il suo interessante libro L’aula vuota, in cui in 
modo appassionato e, contemporaneamente, preoccupato 
esamina il percorso scolastico che ha accompagnato il siste-
ma del nostro Paese attraverso le numerose trasformazioni del 
contesto socio–economico.

Particolare attenzione è stata da lui dedicata alla riforma del-
la scuola media dell’obbligo non solo per i cambiamenti strut-
turali, ma anche culturali e per gli obiettivi innovativi che si è 
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prefissa, non sempre condivisi, senza dimenticare che la scuola 
rappresenta il substrato storico–culturale di una Nazione in cui 
si ritrovano e si coltivano le radici e l’identità di un Popolo. 

Perciò devo esserLe riconoscente, professore, perché, pur 
nelle differenze di pensiero, i suoi rilievi e le sue proposte, che 
almeno in piccola parte condivido, non mi hanno fatto senti-
re isolata e, senza la presunzione di poter insegnare qualcosa 
a qualcuno, ho maturato la convinzione che chi come me ha 
avuto una pluralità di opportunità, le deve mettere a disposi-
zione di chi è interessato a leggerle decodificando il proprio 
vissuto professionale.

È questa una forma di assunzione di responsabilità che do-
vrebbe coinvolgere tutti coloro che sono impegnati nel settore 
scolastico. 

Al di fuori di tematiche specifiche che mi propongo di pren-
dere in esame successivamente e in modo approfondito, biso-
gna condividere nelle premesse un dato essenziale: la scuola 
non è più un soggetto politico in grado di produrre e gestire il 
cambiamento e la sua proposta formativa rischia di diventare 
rapidamente obsoleta. Si sta perciò concretizzando l’esigenza 
di un ecosistema formativo che pretende da una pluralità di 
soggetti eterogenei “un’azione progettuale integrata” e impo-
ne a tutti i Paesi un ripensamento sulle finalità scolastiche da 
conseguire. Il post–industrialismo, che stiamo vivendo, incide 
profondamente sulla qualità della vita, sulla tipologia delle pro-
fessioni, sulle condizioni del lavoro, sulla gerarchia dei valori 
e delle attese. Rimane fermo un principio: la cultura di ogni 
Popolo, e quindi la sua storia, è segnata profondamente dal 
rapporto che essa intrattiene con il mondo della produzione e 
dello scambio, dal modo, cioè, in cui risolve il problema della 
creazione e dell’utilizzo delle risorse necessarie per garantire 
la dignità della vita.
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La nuova classe che gestirà il potere viene definita da Tof-
fler “cognitariato” ed è rappresentata da coloro che saranno 
in grado di affrontare la formazione come risorsa, ma questo 
concetto oggi va ulteriormente ampliato.

È di fondamentale importanza, perciò, considerare il pro-
cesso educativo come un’attività tale da favorire la disponibilità 
al cambiamento mentre scompare la linearità sequenziale tra 
scuola e posto di lavoro, che aveva segnato l’industrialismo de-
gli anni Sessanta, sostituita dal più complesso concetto di “per-
corso di lavoro”. Essendo ormai difficile garantirsi un mestiere 
che duri tutta la vita e non essendovi sufficiente attendibilità 
nella previsione degli sbocchi occupazionali, il problema edu-
cativo si sposta, nei confronti dello studente, dal fare la scelta 
all’imparare a scegliere, consapevoli, per dirla con il professore 
Di Mauro, che ci troviamo di fronte ad una cultura della “com-
presenza” intesa come sistema di conoscenze, di comporta-
menti, di tecnologie e di immagini, di messaggi inusuali.

Naturalmente resta da approfondire — e lo farò successiva-
mente — il rapporto tra scuola e tecnologia che incide in modo 
fondamentale nelle interazioni formative.


